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Bertinotti attacca Prodi: «Parlare di stabilità è ridicolo». Ma il presidente del Prc e il «banchiere rosso» vogliono salvare la maggioranza

Rifondazione, prove di scontro
Nesi vede Cossutta e viene scomunicato: «Sei fuori linea»

ROMA. Fausto Bertinotti èaLefkada,
un’isola greca, Armando Cossutta a
Bonassola, inLiguria. Ilprimononri-
sparmia dichiarazioni, interviste al
vetriolo contro il governo e i cossut-
tiani. Il secondo tace. Perché ha deci-
sodiriservarsil’ultimaparolainquel-
la che viene definita, dagli stessi ri-
fondatori,una«guerradibande».

In ballo non c’è solo il prevalere di
uno o dell’altro, di una storia o di
un’altra: c’è probabilmente l’esisten-
za stessa del governo di centrosini-
stra.

Ieri Bertinotti, con un’intervista a
«Il Giorno,» ha fatto un ulteriore
strappo.Hadetto:«Considerochiusa
la stagione della negoziazione con il
governo.Occorredirlo:èservitaapo-
co, disoccupazione e povertà sono in
crescita. Non è più tempo delle scor-
ciatoie, serve una svolta». Il leader di
Rifondazione boccia senza peli sulla
lingua le politiche economiche di
Prodi e infatti dice: «Lo Stato deve
darsi degli obiettivi: il contrario di
quello che dice Fabrizio Barca del Te-
soro quando propone una sorta di
concertazione allargata con i priva-
ti».Poielencagliingredientidellasua
ricetta per quello che chiama «uno
Stato responsabile»: un fondo per la

riduzione dell’orario di lavoro, il de-
collo dell’Agensud, l’eliminazione
della tassa sullaprimacasa,eprogres-
sivamente i ticket sanitari, la lotta al-
l’evasione fiscale con la detrazione
delle spese, l’accessogratuitoai servi-
ziperigiovanidisoccupati.Insostan-
za cose non molto diverse da quelle
cheCossuttapropugna.Mamentreil
presidente di Rifondazione pensa
che per ottenere queste cose, o parte
di esse, ci sia spazio per intervenire
nelle politiche governative, il segre-
tario, al contrario, sostiene che mar-
gini per trattare non vi siano più. «Ci
vuole un compromesso di sintesi»,
sostiene Nerio Nesi. Il banchiere ros-
so, come viene chiamato l’ex presi-
dente della Bnl, che nei giorni scorsi
aveva lanciato la proposta di una no-
ta aggiuntiva alla legge finanziaria
(aborrita da Bertinotti) l’altro giorno
ha visto Cossutta a Bonassola. «È sta-
ta una cena informale, sul mare, con
noic’eranolenostremogli.Abbiamo
parlato di tante cose, ma Armando
non era preoccupato. Certamente
non ha mai pronunciato la parola
scissione». Ecco, questo è il tema che
si cela dietro le aspre dichiarazioni di
questi giorni. Ed è inevitabile se si
mette a confronto ciò che dice Berti-

notti sullavolontàdinontrattarepiù
conilgovernoel’affermazionediNe-
si: «Noi di Rifondazione dobbiamo
faredituttoperpuntaresuunasvolta
programmatica che dovrà animare il
governo Prodi. Mi spingo a dire che
potranno esserci anche altri governi
di centrosinistra a guida diversa, ma
l’importante è che venga mantenuta
lacoalizioneconlapresenzadiRifon-
dazione comunista. Una rottura
avrebbe quasi automaticamente la
conseguenza di un rinvio alle elezio-
ni che avverrebbero in una situazio-
ne drammatica, con una sinistra
spaccata e una grande possibilità di
vittoria della destra». Un partito,
dunque, deve tener conto del conte-
sto incui simuove.Poi,però,aggiun-
ge: «Certo noi non possiamo restare
prigionieri dello spauracchio di una
crisi di governo e quindi l’Ulivo e il
governo devono fare uno sforzo per
venirci incontro.Peresempio,èinac-
cettabile la dichiarazione di Giarda a
proposito della riduzione delle pen-
sioni.Edunquesitratti».

Nesi, poi, si rifiuta di replicare alle
tanteaccusepiovutegli sulla testado-
po la proposta della nota aggiuntiva.
Silimitaadirechequelladel ‘62,diLa
Malfa, ebbe giudizi positivi non solo

tra i socialisti come Lombardi e Ruf-
folo (tra cui era schierato Bertinotti),
ma anche dagli stessi comunisti che,
pur restando all’opposizione, ne ri-
conobbero i contenuti innovatori.
«Lo stesso Togliatti nel suo discorso
alla Camera ebbe parole positive».
Toltosi questo sassolino dalla scarpa
(Bertinottiavevadettochelanotadel
62causò la scissionedelPsi e lanasci-
ta del Psiup), conclude: la nota ag-
giuntiva «è uno strumento di gran-
dissima utilità e ha un illustre prece-
dente e quindi non può essere liqui-
data nei termini che sono stati usati
daFaustoBertinotti».El’invitofinale
al segretario: «Si tratta di decidere
una volta per tutte con quale spirito
bisogna andare al confronto con il
governo. Deve chiarire se il nostro
obiettivo è quello di arrivare ad un
compromesso accettabile o se invece
tutte le sue prese di posizione, com-
presa quella fatta con l’intervista so-
no soltanto tentativi di rendere più
tesoilclimaperprecostituirelarottu-
ra».

Ma un’altra risposta a Nesi, anzi,
unaquasi-scomunica, ieriègiuntada
partediAlfonsoGianni, strettocolla-
boratorediBertinottiemembrodella
direzione del partito. «Nesi avanza

ipotesi che sono al di fuori della linea
di Rifondazione, approvata dalla di-
rezione e dal comitato politico», ta-
gliacortoGianni.Cherespingecome
un «nuovo escamotage» l’idea di un
nuovo governo di centrosinistra, e
che ribadisce il «no» alla «nota ag-
giuntiva». Insomma, «non basta an-
dare a cena con Cossutta» per cam-
biarelaposizionedelpartito.

E Bertinotti un altro paletto tra Ri-
fondazione e il governo lo mette
quando attacca Prodi per aver accet-
tatodi incontrarsiconClintoneBlair
a New York piuttosto che a Strasbur-
go,dato che America ed Europa sono
agli antipodi; quando dice che il pre-
mier insiste, sbagliando, sulla globa-
lizzazione. E ancora: «La sfiducia è
strutturale, la barca della politica si è
ormai rovesciata. In un quadro del
genere parlare, come fa Prodi, di sta-
bilitàèridicolo.Undeliriodionnipo-
tenza».Amen.

Elepolemicheinterne?
Per Bertinotti nelpartito«esisteun

forte disagio». «Lo spettacolo è tri-
ste...Io aprirò un dibattito. Lo farò
senza personalismi e all’insegna del
primatodellapolitica».

Rosanna Lampugnani
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IL CASO «Sgarbo» inatteso per l’esponente Udr Il presidente di Rifondazione Armando Cossutta
Le nuove regole per tutelare la privacy

Giornalisti, entra in vigore
il codice deontologico
Rodotà: norme equilibrate

Pensatoio vaticano, Buttiglione resta fuori
L’onorevole-filosofo non è stato invitato al seminario di Castel Gandolfo
ROMA. Chissà se Rocco Buttiglione
loporta lì, sul suopettooraoffertoal-
la causa di Cossiga, quello «scudo
d’argento con l’immagine della Ma-
donna di Czestochowa» che, garantì
un giorno, «i cavalieri mettevano sul
cuore per assicurarne la purezza». Da
cattolicone al cubo, probabilmente
sì. Comunque, la venerata immagi-
ne, che gode anche di una certa con-
siderazione, per ovvie ragioni, in Va-
ticano, non lo ha preservato da uno
sgarbocheforsenonsiaspettava.

Il Papa - il suo amico Papa, tanto
che una volta si autodefinì «l’assi-
stentenumerounodelprofessorWo-
jtyla» - non lo ha invitato, come in
passato, a quella sorta di mega-semi-
nario estivo nella residenza di Castel
Gandolfo che ogni anno attruppa fi-
losofi e politologi, giornalisti e stori-
ci. Insomma, si è deciso che, per ad-
dentrarsi nel tema «Alla fine del Mil-
lennio:tempoemodernità»,micaun
prospero, il conforto dell’onorevole
filosofo di Gallipoli non era necessa-
rio.Persapernedipiù,daquelleparti,
hanno nientemeno preferito quel
senzacristo di un liberal-socialista di
lord Dahrendorf all’autore del pen-
soso tomo «Il pensiero filosofico di
KarolWojtyla».Buttiglione,cheèun
saggio studioso nonostante l’accani-
mento che mette nell’improbabile

formazione di partitini
e movimenti, non se la
sarà presa più di tanto.
Avrà acceso il suo eter-
no toscano, allungato
una carezza al cagnone
Teo - le cui gesta non
poche volte gli hanno
offerto motivi di rifles-
sionepolitica-edinuo-
vo chino sui fogli avrà
ripreso a prendere ap-
punti. In tedesco, ché,
haspiegato,«èpiùrapi-
do».

In tedesco, del resto,
unavoltarisposeanche
alla domanda di un
giornalista: «Le citerò
Walter Benjamin: “Die
Hoffnung...”». In ita-
liano, la prego!, implo-
rò il poveretto. Beni-
gnamente, Rocco tra-
dusse: «La speranza è data soltanto
per i disperati», che non è proprio la
fraseadattaperquestaoccasione.

Permoltianni,lastelladiButtiglio-
nehabrillatonelfirmamentocattoli-
co wojtyliano. Col Papa polacco, era
feeling totale.GiovanniPaoloII loci-
tò un giorno in un suo discorso uffi-
ciale durante unviaggio inPolonia,e
da allora, nell’impossibilità di inter-

vistare ilPontefice, si faceva la filaper
farsi spiegare l’opinione di Sua Santi-
tà dal professore. Che assolveva al
compito, nonostante la sua aria cor-
diale, il tono gentile e l’espressione
sempreunpo‘spersa,menandomaz-
zate sul mondo contemporaneo.
L’Aids?Sentitecherazzadiopinione:
«Le categorie a rischio coincidono in
granparteconquellechelaChiesaha

da sempre considerato
le aree di disordine ses-
suale e anche morale».
L’aborto? «La Dc non
può tacere... Il Papa e i
vescovi hanno già par-
latochiaro».Tiravafuo-
ri massime para-evan-
geliche nella difesa dei
ciellini amici: «Il grano
e il loglio resteranno
mescolati finoalgiorno
delGiudizio».

Nonèmaistatofacile
discutere con Buttiglio-
ne. Se non ha il Papa da

citarec’èHegel,senonsitrovauncar-
dinalecuiappigliarsisottoconl’ama-
to Del Noce, di cui è statoallievo. E se
tanta sapienza non basta, si tira fuori
007.«Maidiremai»,risposeaunado-
manda sui rapporti con Berlusconi.
Forse lapoliticahamangiatoil filoso-
fo, che ebbe anche un breve flirt con
D’Alema. Affaccendato nella costru-
zione, dissoluzione e ristrutturazio-
ne di vari partiti, Buttiglione ha sem-
pre più trovato posto nei pastoni po-
litici piuttosto che nei saggi di filoso-
fia. Adesso anche i porporati, a co-
minciare da Ruini, che lo sponsoriz-
zavano fino a qualche anno fa si mo-
strano più freddini. Nella sua saggez-
za, Buttiglione si sarà rimesso allo

spiritopiuttosto che allo sgarbo,aun
provvidenziale disegno piuttosto
cheaunaminoreconsiderazione.

Noncheilfilosofoonorevoleman-
chi di pratica nel campo dei rancori -
dottieferoci-cheognitantoattraver-
sano il mondo cattolico. Lui, in no-
me di Cl andò all’assalto dell’Azione
cattolica, col sorriso e il toscano sulle
labra: «Vivat, crescat e floreat...». Po-
chi anni, e fu la volta del suo scontro
con gli ex amici ciellini, sotto le spo-
glie del Movimento popolare, gente
che le cose mica le mandava a dire.
«Nonèpiùilnostroideologo»,fecero
sapere con tanto di comunicato
stampa.

Unadisputafuaccesa,pensatu,dal
«Sabato», che gli diede dello «gnosti-
co» perché aveva parlato di Cristo
«senza farlo precedere dall’articolo
”il” e senza usare il nome completo
”Gesù Cristo”», roba che sfugge a
qualsiasi uomo di buona volontà.
Tantoerail rancore,chelarivistaciel-
lina definì «molto brutta» l’enciclica
«Centesimus Annus» alla quale Roc-
coavevadatounamano.

Mah, tante fatiche, e poi il lago di
CastelGandolfosivedecolbinocolo.
Pazienza, restaCossiga.Esoprattutto
quelsimpaticonediTeo...

Stefano Di Michele

18POL03AF02
1.0
11.0

Ilprofessoreera
ospiteabituale
all’incontroche
ognianno
riunisce filosofi
epolitologieal
qualeci sarà
quest’anno
Dahrendorf

ROMA. Èpocopiùdiundecalogo,ha
13 articoli appena, il nuovo codice
sullaprivacy.Entra invigoreoggi, è il
nuovo testo di deontologia profes-
sionale sull’attività giornalistica, ma
nasce già sotto l’ombrello della pole-
mica. Perché c’è chi lo giudica una
dovutagaranziaperlaprivacydeicit-
tadini e chi una pericolosa limitazio-
ne della libertà di stampa. «Non sarà
né la morte né la rinascita dell’infor-
mazione», dichiara il garante della
privacy Stefano Rodotà. I tredici arti-
coli nascono dal lavoro congiunto
dell’Ordine nazionale deigiornaliti e
dell’ufficio del Garante per la priva-
cy. Tra le indicazioni più contestate
c’è quella sulle inchieste: il giornali-
stadeve renderenota lapropria iden-
tità, la professione e il motivo per cui
raccoglie informazioni. Con un’ec-
cezione: se così facendo rischia per la
sua incolumità o compromette l’esi-
to del lavoro, allora il cronista può
ancheevitaredisvelarsi.

Un altro articolo tocca gli archivi
delle redazioni: le imprese editoriali
devonocomunicarealpubblicol’esi-
stenzadell’archivio.Eancora:conun
richiamo all’uso corretto delle «tec-
niche invasive» (come i teleobietti-
vi), la tutela del domicilio si estende
ai luoghi di cura, di detenzione o di
riabilitazione, una norma che non
impedirà al giornalista di entrare in
un ospedale o in un carcere, ma ren-
derà impossibile arrivare al letto o al-
lacellasenza l’autorizzazionedell’in-
teressato.

Delicatoèil testosuidatipersonali:
silenzio su origine razziale o etnica,
convizioni religiose, politiche o filo-
sofiche, l’adesioneapartiti, sindacati
o associazioni, e soprattutto sulla sa-
lute e sulla sfera sessuale, per quanto
il giornalista deve garantire il diritto
all’informazione su fatti di interesse
pubblico.Adesempio: sipotràdire se
unapersonaèeteroogaysoloselesue
preferenze sono legate al fatto di cro-
naca che lo riguarda. Per ipersonaggi
famosi, la loro sfera privata va rispet-

tata se la notizia non ha alcun rilievo
sulla loro vita pubblica. Ossia si pos-
sono divulgare notizie - recita il codi-
ce sulla privacy - «quando l’informa-
zione anche dettagliata sia indispen-
sabileancheinragionedell’originali-
tà del fatto». Anche sulla salute scen-
deilvelodellaprivacy:sirispettinori-
servatezza e decoro personale, e
quindi cali il silenzio sui dettagli
strettamente clinici di un malato.
Ma, assicurano gli estensori del codi-
ce, si potrà tranquillamente parlare
della salute del Papa, mentre non si
potrà rivelare l’esistenza di un figlio
naturale avuto parecchi anni prima
da unfamosopersonaggio.Nésipos-
sono pubblicare notizie o immagine
di persone coinvolte in fatti «lesivi
della dignità della persona». Stop
dunquealle ripresediarrestati inma-
nette.Sulla tuteladeiminoric’è inve-
ce un consenso diffuso: i nomi dei
minori non devono essere mai pub-
blicati,nédevonoessereidentificabi-
li.Seungiornalistadecidealtrimenti,
«dovrà farsi caricodella responsabili-
tà di valutare se la pubblicazione sia
davveronell’interessedelminore».

Nettoè il polliceversodell’Unione
cronisti italiani: «Colpisce la libertà
di informazione - taglia corto ilpresi-
denteGuidoColumba-.Hauninten-
to punitivo chiaro, nonostante i co-
dici di autoregolamentazione dei
giornalisti funzionassero già da an-
ni».

Soddisfatta con riserva la Federa-
zione nazionale della stampa, men-
tre Rodotà difende il testo: «Questo
codiceèuntentativodi trovareilgiu-
sto equilibrio tra diritto all’informa-
zione e il rispetto della dignità delle
persone. È sbagliato dire che non si
possono più fare inchieste sulla ma-
lasanitàesullecarceri.Sipotrannofa-
re, tenendo conto della dignità del
detenutoodelmalato».

Per chi sgarra, sanzioni. «Come
succedevaprima»,notaRodotà.

Stefano Miliani

Vacanze in Salento per il presidente del Consiglio, possibile un incontro con D’Alema

E Prodi va a Gallipoli, nella masseria dei re
La costruzione, che domina il golfo della cittadina pugliese, ha ospitato anche la principessa Astrid del Belgio.

Grandi, Ds:
Ulivo mondiale
crea confusione

ROMA. Vacanze in Puglia, a Galli-
poli,perilpresidentedelConsiglio
deiministri.Prodi,lamoglieFlavia
e i suoi figli dovranno percorrere
due chilometri di viale prima di
giungereallamasseriaPizzo, che si
affacciasulgolfodellacittadinasa-
lentina.

Una costruzione del cinquecen-
to, tipicadellacampagnapugliese:
grande, bianca, constalle e frantoi
o le cantine dove veniva pigiata
l’uva per il vino. Nella masseria
Pizzo, un po‘ fuori Gallipoli, sulla
stradaperSantaMariadiLeuca,un
tempo si producevavino.Oranon
più.

Nelle stalle della costruzione il
proprietario, Sandro Portaccio, ha
ricavato degli appartamentini in-
dipendentichemetteadisposizio-
ne degli amici. Mentre nel blocco
centrale della masseria abita lui. È
qui che risiederanno per qualche
giorno Prodi e la sua famiglia,
mentre Portaccio, per l’occasione,
si trasferirà in uno degli apparta-
mentinidellasuadimora.

Il premier è l’ulti-
mo degli ospiti im-
portanti che hanno
soggiornato in questi
anni nella tenuta.
Ospite, perché la
masseria nonèaperta
alpubblico.

Solopochifortuna-
ti amici di Portaccioo
amici di amici (Prodi
ci arriva «grazie» a
due suoi collaborato-
ri, Giulio Santagata e
Paolo De Castro) pos-
sono soggiornarvi,
immersi in cento ettaridimacchia
mediterraneaecampidigirasole,a
cinquantametridalmare.

La masseria, infatti, sorge sulla
punta, sulpizzoappunto,dellape-
nisolettachechiudeilgolfodiGal-
lipoli, uno scenario di grande sug-
gestione che, c’è da giurarci, non
faràrimpiangereaProdilevacanze
trascorse lo scorso anno nel dam-
muso (situato a pochi metri dal
mare) di un suo collaboratore nel-

l’isola di Pantelleria
tra gite in barca, nuo-
tate e lunghe passeg-
giateinbicicletta.

Nell’appartamento
della masseria salenti-
na tutto è molto sem-
pliceeospitale:mobili
dell’ottocento e di vi-
mini,pianteefiori.

Il presidente del
Consiglioeisuoifami-
liaripotrannogustare,
ovviamente, le super-
be pietanze a base di
pesce.

Dunque una settimana di giri in
bicicletta nella tenuta, di nuotate,
magaridipiccolegiteneidintorni:
aCastro,dall’altrolatodelSalento,
sull’Adriatico, a Otranto, a Ostuni
oppure nella barocca Martina
Franca, o nella stessa pittoresca
Gallipoli. Luoghi che hanno co-
nosciuto altri celebri ospiti di Por-
taccio.

Per esempio Gianni Morandi e
la principessa Astrid del Belgio.

«Un’amica - racconta Portaccio -
divenuta tale perché belgaera l’or-
ganizzatore delle gare di off shore
dello scorso anno». E dopo Astrid
probabilmente arriveranno i suoi
genitori, Paola e Alberto di Liegi
che durante la visita in Italia di
qualche mese fa, hanno già sog-
giornatoinPuglia,aTrani.

E il segretariodeiDemocraticidi
sinistra, Massimo D’Alema, che,
pur romano di nascita e pisano di
formazione, si sente acasaproprio
a Gallipoli? In questi giorni D’Ale-
mastaveleggiandosullasuabarca:
èattesonellacittadinaperilprossi-
mo 25 agosto, cioè il giorno dopo
la data fissata per la partenza di
ProdidallaPuglia.

Ma a Gallipoli tutti scommetto-
nocheunincontrotrail leaderdel-
la Quercia e il presidente del Con-
siglio, lontano dai giornalisti, ma-
gari protetto dalla tenuta e dalle
stanze discrete della masseria Piz-
zo,comunquesifarà.

Ro.La.

Per ilpremier
unasettimanadi
giri inbicicletta
nella tenutache
circondala
masseriadel
’500,nuotatee
giteneipaesi
circostanti

«L’idea dell’Ulivo mondiale
è importante, ma è anche
fonte di confusione e di
problemi». Lo dice il
responsabile per il lavoro
dei Ds, Grandi, secondo il
quale «per evitare i risvolti
negativi dell’iniziativa è
necessario che punti
all’allargamento delle
coalizioni senza entrare in
collisione con
l’Internazionale
Socialista». Per Grandi,
«sarebbe assurdo pensare
che l’Internazionale possa
candidarsi
all’autoestinzione proprio
quando con i partiti che vi
aderiscono sono al
governo in 11 dei 15 paesi
europei». Quindi secondo
Grandi l’obiettivo
dell’Ulivo mondiale
dovrebbe essere quello
della «convergenza delle
forze riformiste e
democratiche, ma nel
rispetto delle differenze».

Festa de l’Unità di BORGO SISA
Ravenna - Forlì

(Facilmente raggiungibile dall’uscita dell’autostrada di Forlì)

Dal 21 al 28 Agosto

Tutte le sere:
Musica • Discoteca • Pesca Gigante e Mostre d’Artigianato •Pizzeria

Ristorante Cucina Romagnola • Specialità: Lumache • Rane • Cinghiale


